
EPIFANIA DEL SIGNORE. 

Mt. 2,1-12 

Mostrati Signore! 
 

 

 

 

 

 
  

Non temere Signore a mostrare il tuo volto! 

Come quel giorno in cui hai rotto ogni indugio e hai cominciato a 

manifestarti al mondo che ti desiderava tanto; dai vicini ai lontani, dagli 

uomini umili ai potenti…  

Così mostrati ancora oggi a questo mondo che troppo spesso fa finta di 

non desiderarti. 

Mostrati agli uomini prigionieri dell'odio, che non desiderano niente se 

non violenza e vendetta: hanno bisogno di contemplare il tuo volto 

umiliato e offeso, il tuo volto capace ancora di perdono e di 

riconciliazione. 

Mostrati ai bambini dell'Africa che nascono per morire e che muoiono 

senza vivere: hanno bisogno di una risposta alla domanda che ancora 

non possono esprimere: "Perché siamo nati?". 

Manifestati con la mano della solidarietà e con l'annuncio della 

giustizia. 

Mostrati a quel povero fratello che vive nella solitudine più nera, che 

non ha ancora imparato a sorridere alla luce del nuovo giorno, che 

guarda sempre in basso sotto il peso della sua ossessione. 

Manifestati con gli occhi di chi crede ancora nel domani, di chi non si è 

stancato di elencare le vittorie del bene. 

 


